
Saldi invernali, al via il 2
Gennaio:  le  aspettative  dei
commercianti a Siracusa
Partiranno tra pochi giorni i saldi invernali. L’umore tra i
commercianti  non  è  al  massimo.  Federmoda  Siracusa  parla
attraverso la voce di Angela Tarascio.

Le associazioni di categoria hanno chiesto e ottenuto dalla
Regione un avvio in anticipo rispetto al 7 gennaio, per avere
una boccata d’ossigeno necessaria, soprattutto nell’isola. Si
comincerà, dunque, il 2 Gennaio e si andrà avanti fino al 15
Marzo.

“Manca il viavai tipico delle festività natalizie in giro per
le  nostre  strade,  nelle  zone  a  vocazione  commerciale,  ad
esempio- racconta Angela Tarascio- Poche auto in giro, molte
in coda davanti all’Asp di viale Scala Greca o davanti alle
farmacie.  Nei  giorni  immediatamente  precedenti  al  Natale,
abbiamo  lavorato-  racconta  la  rappresentante  di  Federmoda
Confcommercio- ma adesso siamo ripiombati in una situazione
estremamente difficile. I saldi non la ribalteranno. Non è più
l’epoca in cui si attendevano i saldi invernali e poi quelli
estivi per poter fare gli acquisti più consistenti- fa notare-
Prima si trattava di un evento, adesso è una consuetudine. Una
fetta di mercato è stata ormai presa dal commercio on line e
la  pandemia  ha  insegnato  a  chi  non  lo  faceva  prima  ad
utilizzare  questa  modalità,  a  scapito  del  commercio  di
vicinato. Ci sono le promozioni, tutto l’anno- prosegue Angela
Tarascio-  e  i  saldi  non  stupiscono  più.  Al  contrario,  i
clienti si aspetterebbero una scontistica maggiore, per noi
ormai praticamente insostenibile. Un articolo a prezzo pieno
in un negozietto spesso si trova anche a cifre più basse on
line nel corso dell’anno. E’ un loop”.
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Queste le premesse. Per le valutazioni a cose fatte occorrerà
attendere la prossima primavera, sperando in un bilancio ben
più positivo rispetto a quello preventivato.


